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I . 

.ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il GIUBILEO D'ORO DELLE NOSTRE MISSIONI. 

J. M. J. 

Carissimi figli in Gesù Cristo, 

l. - Dalle relazion·i verbctli e scritte degl'Ispettori e Direttori 
rilevo con particolare compicwenza l'impegno grande con etti in 
q~tasi t1ttte le Cctse si è commemor·a~o il Centenario clel primo sogno 
di Don Bosco: ciò mi provct che ciascuno di voi ha cercato di 
mettere in pratica il Ricordo degli 1tltimi Esercizi spit·ituali, 
approfondendo con più ctssidua meditazione la pagirw paterna 
che ci descrive l'origine soprannaturctle, la natura intima, la forma 
specifìoct e la realtà l~tminosct della nostra vocazione all'apostolato 
salesiano. 

Cornmemonmclo quel primo sogno del Ven. Pctdre, noi abbiamo 
implicitamente festeggictto il centenario clell'~:nizio di tutta l'Opem 
Salesiana; fu in quellct prima visione ch'egli venne, s'[, può di?·e, 
·oonscwmto apostolo della gioventù, padre cl'una mwva fa.miglict 
religiosa, missionario dei popoli selvaggi; essa infatti gli S1tsoitò 
in cuore anche un vivissimo desiderio di vitct nligiosct e eli evange­
lizzazione clegl'infedeli; e in questo duplice clesiclerio erano contenuti 
in germe i due mezzi atti a perpetuare e ad estendere dappertutto 
il s1ta n1wvo apostolato: cioè lei Società .Sales1:anct e le JJiissioni. 
Le ill1tstmzioni celesti oh' egli ebbe in seguito non fecero che chia­
rire sempre meglio q.1tello che gli era stato indicato nella prima. 

L'anno scorso, oelebranclo il Gùtbileo cl' oro dell'approvazione 
delle nostre CostU1tzioni, abbiamo ctV1tto campo di studiare l'ori­
gine e lo svil~tppo progressivo della Società Sctlesiana, che Don Bosco 
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iniziò verso il 1850, e fondò palesemente nel '59, e che, ctppTovata 
dalla S. Secle nel '69, otteneva la sanzione definitiva clelle sue Costi­
t~tzioni nel '7 4. 

Q·uest'anno ricorre il 50° anm've1·sario del pt·incipio delle nost1·e 
· Missioni, precisamente il giorno 11 n01:embre p1·ossimo. Nella mia 

circolctre dello scoTso ottobre vi ho già invitati a prepcwa.rvi allct 
solenne commemo1·azione eli q~testct clata; o1·a è tempo, o miei cari, 
ch'io vi parli ~tn po' più a lungo di questo argomento, perchè le 
Missioni tra i popoli sel'L'aggi, come furono una clelle più a1·denti 
aspirazioni del cuore di Don Bosco, così sono e sarctnno sempre 
uno dei più pre<'iosi gioielli dell'Ope1·a Salesiana. 

2. - Le JYlissioni sono l'ope1·a clirina per eccellenza: Gesù 
: C?'isto l'affidò alla s~w Chiesa. all01·chè, prima di salire ctl. cielo, le 
impose di pTeclicaTe il suo V angelo pe·r t1ttto i~ mondo, a tutte le 
genti e fino alla cons·uma.zione dei secoli. E d' alloTa in poi la Chiesa 
non lw mai cessctto cl'invictre clappertutto i s·uoi evangelizzatori, 
dolendosi solo di non aveTne rnrti a sufficienza per l'abbondante 
rnèsse che le si offre di contin·uo in og·ni plaga della ter-ra .. Perciò 
essa pone ogni studio a S1tscitctre e ctccrescere nelle nctzioni civili 
l'amore alla t'i t a missionaria, affine eli cwe1·e soggetti e mezzi in 
qucmtità propon.ionata iti cTescenti bisogn·i. 

In q1.testi ultimi tempi quest'apostolato missionario si è fatto 
più intenso, al che ha co·nt•ribuito non poco l'opera df'l nostro Ven. 
Pculre, sia per l'impulso straonlinario detto alle vocazioni 1·eligiose 
e scteerclotali coi s~wi 0Tatorii e Istit~tti, sia anche per il nuovo 
rnetoclo eclucativo che i s~wi figli hcmno pure applicato al.lct conver­
sione dei selvaggi. M an mano che prog1·ediva negli anni e negl'i 
studi, egli venne a capire sempre meglio che il comando ricevuto 
nel sogno: rli lavo1·are a pTo clella g1:oventù, doveva Tiferirsi anche 
ai gio11rtni selvaggi, ch'erano i p1:ù infelici di tutti. Sospirava peTciò 
ili farsi missionario, si cleUziava a legge1·e i vcwii Annali delle 
Missioni Cattoliche, e si ctpprofondiva ne.llo st~tdio clella geogmfia 
e clelle lingue. SaceTclote, continuò a st~tdiare le ling~te in vistct 
delle JJfissioni, e vagheggiò l'iclea d'entrm·e fra gli Oblctti eli Maria~ 
che in quel tempo avevano aperta una fiorente JYfissione nell'In­
docina. Non dimimtì in hti q~testo vivo i}esiclerio neppure dopo 
che il s~w confessore gli ebbe eletto chictramente ch'egli non doveva 
cmdctre nelle 2J!Iissioni. Fin dal 1848 Don R~ta con altri condi­
scepoli . d'allora, e più tardi anche Don Bonetti, lo videro più 
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volte guardare et l~mgo · let cartet del globo terrestre e poi dire sospi­
rando: - Oh se etvessi molti pTeti e molti chierici! voJYei mandarli 
ad evangelizzare la Patagonia e la Terra elel F~wco, perohè questi 
popoli finom furono i più abbemclonati! 

3. - Di tratto in tratto poi, misteriose ill~tstrazioni gli rende­
vano pùì vive e pctlpctbUi queste sue aspirazioni missionarie. N el 
1854, cMarnetto per amministrare gli ~tltimi Sewrctmenti cL un suo 
giovane moribondo, unct s~tbitanea visione- primet cl'~ma risplen­
dente colomba, poi eli strane figure eli selvaggi, elall' aspetto orrido, 
color del 1·ame, che, curvi S1tl morente, sembravano implorarne il 
soccorso - gli fece irhui·re, oltre al futuro di quel giovane, quetli 
fossero i selvaggi che aspettavano la sctlvezza da lui, come riconobbe 
più tardi. 

Un'altra volta gli parve di tTovarsi in ~m'immensa piamtra, 
tutta incolta. Turbe el' uomini, eli statttret più che orcli?wria, di colore 
abbronzato, di aspetto feroce, vestiti solo con pelli d'animali, e ar­
mati eli lance e fionde, la percorrevano in ogni senso, ora caccùmdo, 
ora combattendosi tra loro, e ora azzuffemdosi accanitamente con 
soldati vestiti all'europea, per cui il terreno era sparso di cadaveri. 
Molti missionari, a lui affatto sconosciuti, tentavano l'1tn dopo 
l'altro di avanzarsi in mezzo a q~wi barbari per mansuefarli con 
la religione eli Gesù Cristo, ma erano tosto uccisi e fatti a pezzi. 

Mentre Don Bosco provava gra.n pena per il ripetersi eli così 
orribili scene, e pensava come fare a conver:_ti1·e quegl'infelici, gitin­
sero, preceduti da 1ma schiera eli giovetnetti, altri missionari dal 
volto ilare, ch'egli riconobbe tosto- i primi anche personalmente­
co?ne chierici e preti salesiani. Avrebbe 'IJol~tto farli tornare indietro 
per sottrarli a.ZZa sorte dei precedenti, ma con s~ta gran meraviglia 
vide che i barbari sorridendo abbassavano le armi, li ricevevano 
con deferenza, si lascictvano poco per volta istnti?·e, rispondevano 
alle p1·eghiere, e insieme con loro cantavan lodi alla JYiaclonna. 

Il Vene1·abile Petdre ritenne q~wsto sogno, fatto poco clopo l'ap­
provazione definitiva dellct suet Società, come un avviso celeste che 
lo sollecitasse a detr principio anche all'Opera missionetrict tra i 
popoli selva.ggi. Si pose subito a st~tdiare l'indole e la natura di 
vari i tra questi popoli, e finalmente nel 18 7 4 si convinse che le note 
caratteristiche di q~telli ved~tti nei sogni si riscontravano con chia­
rezza solo negli a,_bitanti della Patagonia, regione alloret quasi sco­
nosciuta della Rep~tbblica Argentina. 'I pressanti inviti fattigU 
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;proprio q~tello stesso anno clall'Arcivescovo di B1tenos Aires perchè 
·manclasse in qu.ellct Repubblica i suoi figli, lo conferma·rono pie­
rtamente in tale convinzione; sicchè non gli t·estcwct più altt·o che 
prepctutre e disporre con sollecit~tdine tutte le cose necessarie· 
per inizicwe l'opem cla tanto tempo vagheggiata. 

4. - Qtti, miei cari figli, vorrei che richiamassimo ctlla nostra 
mente t~ttte le fcttiche, le pre.mtwe, le pene e i sacrifizi del nostro b~wn 
Pacl-re nel 1875 per fare quei preparativi. Non dimentichiamo che 
nel stw gran c~wre er·ano accurnulati cla anni ed anni gli ardori 
apostolici d'un Francesco Saverio, ctlimentati cla ttna fiamrna Stt­
perna che gli cmclavct rischim·ando l'avvenire attraverso i sogni; 
e CÌ Sa?"à facile cornpren(lere corn'egli in quell'anno rivolgesse tutta 
la suct stmordinarict attività eli pensiei·i, parole e opere alle Missioni 

~ d'Ame1·ica; per me, penso che forse nessun missionario è stato pro­
. pagandista più zelante e infaticabile eli lui. Lo rived~ il Padre 
amatissimo, nei lontani ricordi della mia vocazione salesiana, 
propn:o negli anni del stw magg1:or feTvore missionario; e l'impres­
sione che me n'è rimasta è inclelebile; e1·a ttn vero missiona'rio, un 
apostolo divorato dalla passione clelle anime. 

La su et prima cttra fu di sttsàtm·e nei suoi figli l' cH·clm·e delle 
· JJtiissioni. << Ascolto ttna voce che viene da lontcmo e grida: Veni­
teci et salvare! Sono le voci eli tante anime· che aspettano chi vada a 

· torle dall'orlo della perdizione e le mettct pe1· lct via clella salvezza. 
Io vi dico questo pe1·chè parecchi eli voi sono chiamati allct carriera 
.ecclesiastica., al g-uadagno delle anime. Fatevi animo: ve ne sono 
molte che vi attendono! >> Tctnto cctlclct e perstutsivct era la sua pct­
rola, che, si puo cliTlo senza esagerazione, tutti i stwi fi.qli avrebber-o 
voluto essere i p1·escelti a cliventar missionct1·i. 

I componenti pe'rÒ del primo drappello gli eremo già stati in­
dicati chiaramente nella visione: erano i migliori sostegni dei suoi 
fìm·enti Omtori e Collegi d'allora, sicchè il p1·ivarsene per inviarli 
nelle JJtiissioni f'u per lui ttn gmve sacrifìzio, dato che avevct pochis­
simo personale: mct lo fece serenamente e senzct esitazione alcunct. 

Non v.i parlo qtti delle fatiche e dei sacrifizi che sostenne per 
condurre a termine le complesse trattative in America e a Roma; 
per preparwre ed addestrare alla vita ctpostolicct gli eletti; per racco­
gliere il danaro necessm·io e provvedere ttttto l'occm·rente alla spe­
dizione: c'erct lavoro per parecchie persone, mct cla cio non si la-

. scictvct spaventct1·e Don Bosco. 
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Compreso inoltre di tùtta la grandezza dell'opem che stava per 
iniziare e per inserire effettivamente tra le finalità della sua Con­
gregazione, egli dinanzi al Signore andava pu1·e pensando al modo 
più efficace per assicttra?·le ~ma vita rigogliosa cmche in av-venire . 
A tal fine occo1·revano sopmtt~ttto due cose: moltiplicare le vocazioni 
religiose-sacerdotali, e assimwarsi una falange n'umerosa, stabile 
e attiva di benefattori che gli form:ssero i mezzi materiali. Di q~ti 
la necessità di d'ue altre ope1·e, cla lui presentitct fin d'allora. Le 
linee gene?·ttli del programma per la f~ttura Unione dei suoi Coo­
peratori si erano andate mat~trando nella sua mente fin dctl 1845; 
ma non vedeva ancora come pote1· 1·imediare alla sca1·sità delle 
vocazioni. Assillato da questi pensieri, fece ricono, com'era solito 
nelle cose eli maggior momento, alle p1·eghiere e alle mortificctzioni; 
e non tardò acl essere dctl Signore esa~tdito. Proprio nei primi mesi 
del 1875 ebbe n~w-ve ill'ustrazioni clall'alto, che lo inchtssero a clar 
l'ultima mano alla Pia Unione dei Cooperatori e a fondare in 
quell'anno stesso l'Opem di lVIaria A~tsiliatrice per le vocazioni 
degl'i adùlti allo stctto ecclesiastico e Teligioso, dopo aver invocctto 
e otten~tto sopra entrambe le impr·ese la bened-izione più ampict 
del S. Padre. 

Ho accennato a q~teste cl-ue opere perchè la loro origine si collega 
intimamente coll'inizio delle nostre Missioni; ma essendo esse 
state appTovate solo il9 maggio 1876, avrò ctgio eli pctrlarvene meglio 
durante l'anno venturo, che sarà il cinq~tantesimo della loro appro­
vazione. 

5. - Intcmto, più si avvicinavct la datct della paTtenza clei s~wi 
primi missionari, e più il Ven. Pad1·e intensificava la s~ta attività 
per disporre bene ogni cosa, e le sue tenerezze materne verso quei 
figli che gli eran divemtti doppiamente ca1·i. Li inviò a Roma a 
ricevere la beneclizione del VicaTio eli Gesù Cristo e -il mandato d'i 
p1··ediccw-e il V angelo. - Desicle1·o che c1·esciate in mtmero - clisse 
il Papa nel vederli - perchè grànde è il bisogno, copiosissima è 
poi la mèsse tra le tribù selvagge. -

jilla t~mzione eli aclclio, celebmta l'll novembTe nel Sant~tario 
di Maria Ausiliatrice, la paTola del Padre rivelò il suo immenso 
affetto verso i partenti, e la profonda commozione ch'egli provava 
nel veder realizzato il s~w anlente desiderio. Dopo aver ripet1.tto il 
comanclo dù1ino, e accennctto che il granellino eli senetpn, ch'egli 
in quel momento lcmciavct oltre l'Oceano, si sarebbe esteso a poco 
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a poco, operando ~m gran bene, insistè principalmente sul metodo 
da ~~sc~rsi, a base di mans~~et~~dine e eli carità, ocm~pcmdosi di 
preferenza della gioventù, tanto dei connazionali emigu~ti · colà.: 
quanto degl·i indigeni ancora da convertire. - << Voi troverete ~m 
grandissimtJ n~~mero d·i fr.t?'Wi1tlli, e cmche d{ acl1~lti, che vivono 

· fLClla più deplorevole ignou~nza del leggere, dello seriYere, e eli 
ogni pt·incipio religioso. 

)) A nclate, cercate q~~esti nostri fratelli, c~~ i la miseria o la svent~~1·a 

po1·tò in terra straniera, adoperatevi per far loro conoscere q~~anto 
sia grancle la misericordia d·i quel Dio che ad essi vi mancla pe1· il 
bene delle loro anime ... N elle regioni poi che circondano la parte 
civilizzata vi sono gmncli 01·de di selvaggi tra c~~i non penetrò an­
core~ la religione di Gesì~ Cristo. Q~~esti paesi sono le Pampas, la 
Patagonia e almme isole che vi stanno attorno ... 01·a tutte q~~elle 

vastissime regioni sono igna1·e del Oristianesimo, ed ignorano af­
fatto ogni principio eli civiltà, eli commercio e eli religione. Oh! noi 
a~~nq~~e preghiamo, p1·eghiamo il Padrone clella vigna, che metncli 
opm·ui nelle~ sua mèsse, che ne mundi molti; ma che li mc~ncli se­
condo il suo cuore, affinchè si propaghi s~~ questa term il regno di 
Gesù Cristo )). 

Con voce soffocuta dalle lagrime disse in seguito tutto il clolore 
che provavet per let lo·ro petrtenza; li animò a star sempre a.ttaccati 
alla S. Chiesa e uniti al s~w Capo s~~prem'o, ad affrontare corag­
giosamente i pericoli, le fatiche, gli stenti cl'ogni genere, fidando 

- nell'indefettibile assistenza divine~. All'addio e all'abbraccio finetle, 
dopo la benedizione di rito, una profonda commozione s'impos­
sessò eli tutti. E da quel tempo le~ cara funzione si anelò ripetendo 
ogni anno sempre nello stesso modo commoventissimo. 

Q~~ella sera medesima il Venembile accompc~gnò i missioncwi 
C~ Sc~mpim·darena, C stette COn lO?'O CWLCOr{l ·due giorni, nella piÙ 
g1·ande intimità cl'unione; il 14 li accompagnò s~~l bastimento, 
visitò le loro cabine, e pareva proprio che non sapesse staccarsene. 
N egli ~~lti'f!Li istanti conf~~se le s~~e lagrime con quelle dei figli, e 
dopo averli benedetti anco1·a ~tna volta, 1·idiscese a terre~, portando 
seco il loro cuo1·e, e lasciando a loro il s~w. 

6. - E veramente q~tei dieci p?'imi missionari si ebbero tutto 
il c~wre del Padre, perchè egli, nei 13 anni che rimuse ancora quc~g­
giù dopo la loro partenza, pc~rve non pensasse più acl altro che a 
preparar nuovi missionari, a farne ann~~etli spedizioni, e a cercare 
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i mezzi per i viaggi e per le necessarie provviste. Con la s~ta meravi­
gliosa attività egli provvedeva p~tre a t~ttte le altre opere della Con­
gregazione a pro delle anime, ma le Missioni occ~tpavano il p1·-imo 
posto nel s~w cuore, ed e1·ano il tema favorito delle s~te conversazioni 
con Dio e con gli 1tomini. 

Il Signore poi, continuando le grandiose illttstrazioni notturne, 
ora gli faceva intravedere moltitttdini sterminate di rctgazzi e ra­
gazze, e con loro popoli immensi condotti dai sttoi missionari; OTCt 
gli adclitava, in ttn viaggio fulmineo, l'immensa eredità riserbata. 
ai Salesiani nelle Americhe, i sudori e il scmg~te con etti am·ebbero 
fecondato qttelle terre, e lct futura prosperità di esse; e ora gli mo­
strava in un p~tnto solo il presente, il passato e l'avvenire delle 
JYiissioni Salesiane, i pericoli, i sttccessi, i momentanei disinganni, 
e dct ultimo il trionfo finale, raffìgttmto in un gran convito, al quale 
partecipavano tutti i missionari con le inn~tmerevoli tttrbe da lo·ro 
guadagnate alla Chiesa e alla civiltà. Era il pieno avverarsi dellct 
trasformazione degli animali selvaggi in agnelli e in pastori, cla 
hti vecluta nel primo sogno; ed egli n'era così certo, che, dopo aver 
na1·rato il meraviglioso sogno avttto a S. Benigno la notte del30 ago­
sto 1883, conclttdeva con q~teste memorande parole: - Colla 
dolcezza di S. Francesco di Sales, i Salesiani tireranno a Cristo 
le popolazioni dell'America. Sarà cosa cliffìcilissima moralizzctre 
i primi selvaggi; . ma i lm·o figli obbediranno con ttttta facilità alle 
parole clei missionari, e con essi si fonclemnno colonie; la civntà 
prenderà il posto clella barbarie, e così molti selvaggi ve1·mnno et 
far parte dell'ovile di Gestì Cristo. -

Per qual ragione, del resto, il Signore nel 1854 gli cweva risa­
nato miracolosamente colui che sarebbe stato il condottiero del suo 
primo drappello eli missionari, l'apostolo intrepiclo della Patagonia, 
poi Vescovo e infine Cetrdinale di S. Romana Chiesa, se non per 
fargli toccar con mcmo che qttelle Missioni erano proprio vohtte dct 
Ltti, e per confermarlo nella fiducia che poco. per volta ·si sctrebbero 
pure avverate tutte le altre cose mostmtegli nei sogni? Con qttale 
commozione, la vigilia della consacrazione episcopale di M onsignor 
Cagliero, egli narrò quanto aveva veduto attorno al letto di hti mo­
ribondo nell854! La htce s'era convertita in realtà, e il Signore gli · 
riserbava ancora la consolazione di veclere coi propri occhi alcuni 
di quei poveri selvaggi della visione prostrcwsi ai suoi piedi per 
ringrazictrlo eli aver loro inviato 1: suoi missionari. 
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7. - Om, o miei cari, noi vedictmo qucmto q~test'opet·a sia statct 
-benedetta cla Dio! Nell'Argentina, in meno di cinq~umt'anni, i 
·sàlesiani han fondato 57 Case, e 33 le Figlie eli ili aria A ~tsilicttrice. 

:·_Dctll'Argentina son passctti ~:n tutte le altre nazioni d'America, 
i poi in Africa, in As1:a, in A ttstralia! E i nostri festeggiamenti 
:giubilct?'i sono destinati a lttmeggiare questa meravigliosa espan-
sione, non per fini ~tmani, ma '/,tnicmnente penhè. a bene fatto ?"i­
doncli a glorict del Padre: ut videant opera vestra bona, et glori­
ficent Patrem (lVIATTH., 5, 16). La divina JJ1aestm eli lui, lct potente 
:nostm A '/,tsilicttrice, che gli fece intravedere qttalche barlume eli 
".queste metaviglie, e gli additò il luogo cloncle sarebbm·o uscite: Hic 
~domus mea! hinc gloria mea!, mtole da noi questa cinquantenaria 
;glm·ificazione delle nostre Missioni, che sono pure le stte. 

Noi l'abbiamo già cominciata da cltte anni, questa glorificazione, 
; mecliante il più intènso sviluppo dato all'azione missionan:a, sict 
col crectrè 1tn apposito periodico, sia coi mtmerosi ComitaM missio-

;: nctri (locali, regionali, nazionali), sia col partecipare all'Esposi­
~ione Vaticctna., sia finalmente col sttscitare tra i Cooperatori, tnt 
.gli Ex-Allievi, e in moclo pm-ticolcwissirno t1·a gl'i allievi, 1tn vivo 
dentusiasmo per le nostre Missioni. Quante consolazioni ci hanno 
:proc1trato e ci procurano col loro zelo missionario gli alunni degli 
~ OratoTii festivi, dei Collegi e dei Pensionati! Si son fatti pTomotori 
di congressi, comitati, lotterie, collette, 1·ecite di beneficenza, sotto­
.sm·izioni ratea.li, numeTi unici, conferenze con proiezioni, e vict 
dicendo. E quanto commuove, vis·itando le Case, il vedere quei gio­

. vanetti depon·e nelle mani del Supe1·iore, con gli occhi scintillanti 
di gioia, il gntzzolo industriosamente raccolto a p1·o delle Case cl·i 
jo1·mazione rnissionarict! 

Questo entttsiasmo giovanile Mtmenta di ctnno in anno, con 
· frutti sempre · più copiosi, con sempre mwve genictli inclttstrie e 
grctdite sorprese. Se molti Direttori mi scrivesseto in breve i tratti 
più salienti di tale apostolctto missionario dei loto giovani, si po­
trebbe fo1·mare in poco tempo un'antologia commovente eli azione 
missionaria. Perchè non tutti lo fanno? Perchè non indi1·e qualche 
conco1·so ·a premio, per incitate i giovani stessi a scrivere bozzetti 

. S'/,tlle Missioni e S'/,tl modo eli aiutarle? 
L'educazione missionaria, se ben direttct; è pur fonte eli wume­

. t·ose vocazioni tra i nost1·i giovani. Un direttore di Orcttorio festÌ'L'O 
che lct sappia tmsfonclere net ccttechismi, nelle conferenze, nelle 
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istruzioni, nel tecttro, con a;ione collettivct e individuale, pttò star: 
.sicttro che ogni anno ctvrà parecchie vocazioni sode. 

8. - Eccov·i adesso, o miei ca1·i, il piano generale pm· i 'J'I,Ostri 
festeggi amenti: 

l 0 A Torino inizieremo le feste in novembre, con lct consa­
crazione del tempio et Gesù Adolescente in Borgo S. Paolo, e con 
la commovente fttnzione della pa1·tenza cl'~ma numerosa schiera eli 
missionari. Pùì tardi .s'inaugttrerà solennemente la nostra Espo­
sizione JYiissionaria, e s'indiranno altri festeggiamenti religiosi 
c civ'ili. 

2° In tutto il monclo poi si promtwvcmo Congressi missionm·i. 
Gl' Ispetto1·i d·ispongano le cose in modo che entro i mesi di novembre, 
dicembre e gen·naio prossimo, si tenga in ogni Casa e Oratorio fe­
stivo un piccolo Congresso missionario, con Com·itato Promotore 
composto eli Sttperiori e Comitato Esectttivo composto di al'unni. 
Gli Atti eli questi Congressini, con lo svolgimento dei temi - i 
qu.ali, non occorre dirlo, dovranno essere adattat1: alla capacità gio­
vctnile - potranno essere coordinati in modo da fO?·mare un'tttilr3 
pubblicaz1:one di propaganda. Nei mesi eli febbraio, marzo e aprile 
poi si tengano Cong1·essi regionali promossi e attuati dai CoopeTa­
tm·i ecl Ex-Allievi, a cui interverretrmo, coi 'rispettivi vessilli, rap­
presentanze clei Collegi e Orato1·ii festim: della regione ove hct luogo 
il Cong1·esso. E nel maggio si te1·rà a To1·ino e in q1utlche altro l~wgo · 
lontano un Cong1·esso generale. In Americet e nell'Oriente si scel­
gano i mesi più opport1mi. 

3° Il perioclico << Gioventù Missionarict >i, che si stampct già_. 
in 'italicmo e polacco, si p1tÒblicherà p~tre in castigliano per i 14 
Stetti eli lingua spagnuola. Esso proporrà qualche nuova Casa eli 
formazione missionaria, prima in !spagna, possibilme?2te, poi 
dove a Dio piacerà disporre. 

4° Il 24 di ogni mese sia per tutti giomatct eli speciali f1tn­
zioni e preghiere missionarù. Alla Beneeliz·iorie elel SS.mo, prima 
del Tantum ergo si canterà o reciterà tre volte: Ut omnes errantes 
ad unitatem Ecclesiae revocare et infideles universos ad Evan­
gelii lumen perducere digneris: Te rogamus audi nos. 

V 01-rei che da questi festeggiamenti venisse anche a noi lo zelo 
e la ca-rità del nostro Ven. Pacl1·e: sì che c'infervorctssimo a segttirlo 
più cla vicino nellct stta passione eli ·suscitctre sempre nuove vocct­
zioni missionarie e sempre più numeTosi Cooperatori ctlle nostr·e 
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·-· issioni. Qttesto è iZ fine che ttttti debbo·no p1·oporsi nei Congressi 

1f-~~egli speciali festeggiamenti che si crederà opportuno di indire. 
~~- Ogni cosa cleve riuscire come un inno eli gloria a Dio e alla Ver­
~ui~e ·A ·usiliat1·ice, pe1· i benefizi la1·giti alla Società Salesiana, e tm 
~otente stimo lp per noi a corrispondere meglio alle grctzie che . il 
rlJignore ci ha fatte, a renderei piìt degni stntmenti clelle stte miseri­
~~rdie, e acl essere più generosi nell'imitare il nostro Pacl1·e e Fon­
&àtore, il q1wle per le Missioni non risparmiò fatiche nè sacrifizi. 

·' Lct rrwte1·nct benedizione eli lJII a1·ia Ausiliatrice ci aittti nella 
santa impresct di conclUT'I"e le anime al Stto Divin Figlitwlo! lo la 
~ploro sopra ogntmo eli voi, mentt·e mi 1·accorri-anclo tanto alle 
~o$tre preghie1·e, e V?: sono semp1·e 

aff.mo in C. J. 

Sac. FILIPPO RINALDI. 

P.S. l. Prego 1: carissimi Ispettori a sollecitare i Direttori della 
rioro Ispettoria pe1·chè mandino qtti il miglioT lavaTo fatto sttl p1·imo 
:~ogno eli Don Bosco, sict esso in p1·osa, in versi o in mttsica. Il 
r::,\ 
fpap#olo Sttperiore fctrà pubblica·re i tre migli01·i, a edificazione di 
~ttttti. Per la scelta ven·à creata 1.1.na Commissione mista di Profes-
!fori eli letteratttra e eli mttsÙ!Ct. . 

2. Quali ricordi degli esercizi spirituali suggerisco: Fare bene 
;:qttaticlianamente la meditazione. Essa c7eve Wuminare le opere, le 
;parole e i pensieri di ttttta la giomatct. Colui che chiude gli esercizi 
~fa.rà quelle applicazioni e commenti che crederà opportuni. 

3. Tanto per il giorno della festa eli S. Filippo, quanto e so­
prattutto per il giorno 24 Giugno festa di S. Giovanni, ho ricevuto 
molte bellissime lettere di augurii con assicurazioni di preghiere 
e con propositi <li tendere sempre a più grande perfezione. 
Potete immaginare quanto mi son tornati graditi 'e se un rin­
crescimento ho, è quello di non aver potuto rispondere o rispon­
dere lungamente come avrei desiderato ai singoli. Valga questa 
Ùlia eli sentito, paterno ringraziamento. 

4. Infine ho la grande consolazione di comunicarvi che la 
Congregazione antipreparatoria per la Causa di Beatificazione 
e· Canonizzazione del nostro Ven. Padre, tenutasi in Roma il 
30 Giugno, ebbe esito felicissimo. Dobbiamo di cuore ringra­
ziare il Signore per questo segnalato favore, e allo stesso tempo 
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continual'e a pregare con sempre crescente fervore per il buon 
esito delle altre Congregazioni che, giusta le prescrizÌoni, do­
vranno ancora tenersi. 

Il Prefetto Generale. 

Sarà certamente di grande conforto ai nostri carissimi JYiis­
sionari ed a. tutti i S31esiani sapere che, all'Esposizione Missio­
naria Vaticana, le nostre JYiissioni meritarono ripetutamente il 
sovrano compiacimento e frasi assai lusingJJiere del Sant0 Padre, 
nonchè il plauso di eminenti Per:;;onaggi e di molti amici dell'O­
pera nostra. 

Ora pare che il S. Padre, soddisfatto dell'esito . ottenuto, 
intenda prolungare l'Esposizione oltre il dicembre 1925 e tra­
sformarla poi in una specie di Museo Missionario con sede 
propria. 

Come faremo noi pertanto a preparare la grande Esposizione 
:Missionaria che, giusta l'annunzio del veneratissimo Rettor Mag­
giore, dovrà tenersi nel prossimo 1926 a Torino per il cinquan- . 
tenario delle nostre Missioni~ È vero che disponiamo di certi 
elementi che non poterono trovare posto all'Esposizione di 
Roma; ma questo non basta. 

Mentre perciò invochiamo ancora una volta l'efficace con­
corso dei nostri missionari, ricordiamo a tutti: 

1° Che la nostra Esposizione di Torino ha un duplice scopo: 
a) Mettere in luce l'opera missionaria salesiana nei paesi in­
fedeli; b) dimostrare il bene effettuato: pàrticola.rmente in Ame­
rica, sia agli emigrati Europei (italiani, spagnuoli, tedeschi, po­
lacchi, portoghes!r ecc.) sia ai loro figli educati ne.i nostri Istituti 
ed in quelli delle Figlie di Maria Ausiliatrice; 

2° Che le norme date nelle circolari, che trattavano del­
l'Esposizione di Roma, possono servire anche per questa.; 

3° Che si procuri di mandare anche qualche animale vivo 
(specialmente uccelli o altri piccoli animali interessanti), come 
pure qualche pianta esotica od altro; 

4° Che si vorrebbero pure presentare, in una sala speciale, 
tutti i libri, opuscoli, scritti di qualsiasi genere, pubblicati dai 
nostri confratelli dall'origine della Congregazione ad oggi. 



-375-

5° Tutte le Case poi, senza eccezione, mandino, se ancora 
non lo fecero, buone fotografie rappresentanti almeno: a) la 
o/ed uta generale dell'Istituto; b) gruppi generali degli allievi, 
iò.terni ed esterni, coi loro Superiori; c) la veduta speciale della 
:èhiesa o Cappella; cl) vedute particolari, cul libitttm, special ­

.;'fu.ente di laboratori, sezioni agricole, visite illustri, gruppi spor-
tivi, ecc. 

Il Consigliere Professionale. 

.. I. Nell'lùtimo Capitolo Generale fu espresso da molti, e da 
tutti favorevolmente accolto, il desiderio di avere speciali 
Case di formazione pei nostri confratelli artigiani. 

Per dare pratica attuazione a tale iniziativa, si fecero, e si 
;continueranno, notevoli miglioramenti nella Casa di S. Benigno 
:ba.navese (Torino), la quale gi:1 da anni era Casa di perfeziona­
illlento professional~. 

Essa accoglierà, dietro domanda dei signori Ispettori e Di­
rettori d'Italia e dell'estero: 

1 o i giovani confratelli uscenti dal noviziato, bisognosi 
ancora di formazione salesiana o di perfezionarsi nella propria 
~rte o mestiere, per prepararsi a disimpegnare bene l'ufficio di 
maestro d'arte o di capo laboratorio; 

2o gli allievi artigiani che, pur non avendo ancora termi­
nato il tirocinio professionale, sentendosi veramente chiamati 
àlla vita salesiana, per speciali circostanze, abbiano bisogno di 
essere collocati in un ambiente che meglio giovi a conservare 
la loro vocazione. 

Converrà però, per_ buona norma del Direttore di S. Benigno, 
.che i signori I spettori o Direttori interessati notifichino a lui 
·<:lirettamente al più presto e prenotino i posti che desiderano 
per i proprii giova1ù confratelli od allievi aspiranti artigiani. 

A S. Benigno vi sono i Corsi di _perfezionamento per fabbri 
,meccanici, fa-legnami, stipettai, intagliatori, compositori tipogra­
fici, stampatori, legatori. 

Per Sarti e Calzolai i Corsi sono all'Istituto Sa.lesiano del ~:br­

tinetto (Torino) . 
Il. È lieto di poter annunziare quattro importanti pubhli-
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cazioni edite ult1mamente da questa Direzione Generale, tre 
per le nostre Scu:ole Professionali ed una per le Scuole AgTicole. 
Di esse la S. E. I. manderà copia alle Case interessate, a quelle 
di formazione ed ai signori Ispettori. 

Gastini L. n Falegname, in-8 grande con pag. 500 e 839 figure. È opera -
pregevole ricavata dalle migliori pubblicazioni esistenti in francese, inglese, 
tedesco e adattata all'indole delle nostre Scuole Professionali. Contiene am. 
piamente quanto può costituire la scuola di teoria per la speciale sezione 
«Falegnami •> nei corsi 3°, 4°, 5° e di perfezionamento. 

Fantini e Costamagna. ·n cal.e:olwio, in-8 grande con 228 pagine e più di 
500 incisioni. 

R un manuale che tratta in modo sobrio, ma sufficiente (servendosi 
in parte del vantaggio delle numerose incisioni) della nomenclatura dell'arte 
del calzolaio, della riparazione e della confezione di qualunque tipo di 
calzatura per uomini, donne e bambini. 

Contiene inoltre una preziosa Appendice per la lavorazione meccanica 
delle calzature, indicando i sistemi di lavorazione, le operazioni fondamentali 
e le macchine colle quali si eseguiscono. 

Zanetta e Merlo. lJticmttale Tipografico. Prima parte in-8 grande; 216 
pagine in carta robusta; con molte figure, incisioni ed esempi. 

È una nuova edizione dell'antico Manuale Zanetta, completamente 
rifuso e adattàto agli ultimi portati della progredita arte della stampa. 

La parte ora stampata, tratta della composizione e può servire come 
testo di teoria agli allievi compositori del Jo e 2o anno di tirocinio. 

La seconda parte tratterà dell'.'mpctginazione; la terza, dei lavo1·i av­
ventizi, di fantasia e dei preventivi. 

Gullino Prof. Pietro. A1·itmetica P"·r le scuole pratiche di Agricoltura, 
in-8 con 344 pagine. 

Il principale pregio di quest'operetta scolastica è di trattenersi, nelle 
applicazioni del calcolo, al campo agrario (computi, industrie agrarie, me­
teorologia, ecc.) e di dare pure uno speciale rilievo al calcolo mentale, come _ 
ognuno sa, tanto pratico per l'agricoltore quanto sconosciuto negli ordi-
nari. testi. • 

Contiene 500 problemi ed esercizi d'indole agraria ed è testo sufficiente, 
per gli allievi, durante i tre anni del Corso. 



II. 

001\iUNIOAZIONI E NOTE. 

i .. Erezione canonica di nuove Case. 

· Il Rev.mo Rett.or Maggiore, in esecuzione dei relativi Rescritti ottenuti, 
P.a eretto canonicamente le seguenti nuove Case: · 

I. Nell'Ispettoria Romana: 
1. ·Porto Recanati: Oratorio Salesiano dedicato al Preziosissimo Sangue, 

·con Decreto d·el 15 gennaio 1925. N. 0 17. 

II. Nell'Ispettoria Sicula: 
l. - S. Cataldo: Oratorio Salesiano dedicato a San Luigi Gonzaga, con 

<Decreto del 15 gennaio 1925. N.0 19. 

III. Nell'Ispettoria Belga: 
l. - Woluwe St. Pierre: Orfanotrofio dedicato a S. Giorgio, con Decreto 

del 15 gennaio 1925. N. 0 21. 

IV. Nell'Ispettoria Celtica: 
l. - Astudillo: Casa Salesiana di Santa Maria, con Decreto del 19 di­

cèmbre 1924. N. 0 11. 
2. - Pamplona: Scuole professionali Salesiane, dedicate a San Francesco 

di Sales, con Decreto del 15 gennaio 1925. N.o 13. 

V. Nell'Ispettoria Orientale: 
l. - Porto Said: Scuole Salesiane Maschili, dedicate a San Francesco eli 

Sales, con Decreto del 19 Dicembre 1924. N.o 12. 

VI. Nell'Ispettoria Polacca: 
l. - Wilno: Scuole Professionali dedicate al SS. Cuore eli Gesù, con 

Decreto del 15 gennaio 1925. N,0 20. 
2. - Sastin: Istituto Salesiano per Aspiranti, dedica.to alla B. V. Ad­

Jlolorata, con Decreto del 15 marzo 1925. N. 0 23. 

VII. Nell'Ispettoria Tedesco-Ungarica: 
l. - Marienhausen: Scuole Salesiane Element., Agricole e Professionali, 

.dedicate a :M:aria SS. Immacolata, con Decreto del 15 gennaio 1925. No. 16. 
2. - Rakospalota: Oratorio e Scuole Professionali, dedicati a S. Stefano, 

··con Decreto del 15 gennaio 1925. N _o 18. 

VIII. Nell'Ispettoria Argentina di S. Francesco di Sales: 
l. -- Huetel: Scuola Agricola, dedicata a Maria SS. Immacolata, con 

Decreto del 9 giugno 1925. N.o 25. 
2. - La Trinidad: Scuola Agricola dedicata alla SS. Trinità, con De­

creto del 9 giugno 1925. N. 0 26. 
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IX. Nell'ispettoria degli Stati Uniti del Nord America e Canadà: 
l. - North Haledon: Casa Salesiana, dedicata a S. Francesco di Sales: 

con Decreto del 15 gennaio 1925. N. 0 14. 
2. - Elizabeth: Oratorio Salesiano, dedicato a Sant'Antonio, con De- , 

creto del l5 gennaio 1925. N. 0 15. · 
~ 

3. - Toronto: Casa Salesiana dedicata a Sant'Agnese, con Decretò del 
15 gennaio 1925. N.o 22. 

X. Nell'lspettoria dell'Uruguay e Paraguay: 
l. - Sayago: Istituto Salesiano e Oratorio Festivo, dedicati a San Gio­

vanni Battista, con Decreto del l giugno 1925. N. 0 24. 

II. Rescritto della S. C. dei Riti, col quale si concede l'Ufficiatuia del · 
Beato Giuseppe Cafasso alla Società Salesiana e all'Istituto delle Fi­
glie di Maria Ausiliatrice. 

Rev.mo Padre, 

Il Procuratore Generale dei Salesiani, prostrato ai piedi della S. V. im­
plora di poter celebrare un triduo solenne in onore del B . Giuseppe Cafasso 
nella Basilica di Maria Ausiliatrice in Torino in giorni da destinarsi dall'Or-
dinario entro il mese di Giugno p. v. · 

II. che si possa ogni anno il 23 Giugno, celebrare in ogni Casa e Chiesa 
della Società Salesiana e dell'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice la 
festa del Beato con rito doppio e con la medesima uffìciatura con cui la ce- · 
lebra l'Archidiocesi di Torino. · 

Che ecc. 
TAURINEN. 

Sacm Rituum Gongregatio, vigore jacu.ltatum sibi specialiter a Sfmo Dno 
N ostTo Pio Papa XI tributa1·um, his p1·ecibus benigne ann~tit pTo gratia; ser- . 
vata tamen Instructione huic Rescripto adiecta, aliisque se1·vaUs quae cultum 
Beatontm caelitum 1·espiciunt. Gontmriis non obstantibus quibuscumq'lie. Die 
13 Maii 1925. · 

ill. L'Economo Generale 

. ffi A. Card. Vrco Ep. Portuen. Praef. · 
ALEXANDER VERDE S. R. G. Secretarius. 

. è lieto di comunicare che in questi giorni la S. E. I. (Società Editrice 
Internazionale) ha fatto stampare un'oleografìa riuscitissima, rappresen­
tante il nostro compianto e venerato i:ìuperiore Don Paolo Albera; essa 
è uguale per dimensioni a quella di Don Bosco, e viene ·ceduta allo stesso 
modico prezzo. 

·,; 

Gli è parso bene di farne spedire copia a tutte le Case, perchè i ritratti_ · 
dei tre nostri primi Padri, Don Bosco, Don Rua e Don Albera, non debbono · 
mancare in nessuno dei nostri parlatorii, anzi debbono formarne il miglior 
ornamento. 

Torino - 'lip. S. E . I. 

. ' 


